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Milano, pacifico sgombero : 
del centro sociale 
«Rispettato» il diktat 
del sindaco Marcò Fòrmentini 

Ore e ore di presidio esterno 
Si balla a ritmo di rap 
«Continueremo a vigilare 
Non accetteremo speculazioni» 

Il presidio organizzato 
dagli occupanti dopo lo sgombero 

del centro sociale Leoncavallo 

in Italia Q 
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Una radiografia delTIstat I 
sull'ambiente nel nostro paese | 
non invita all'ottimismo 
Molti i problemi irrisolti 

Il lungo addìo al vecchio Leoncavallo 
Sgomberano pacificamente i ragazzi del centro so­
ciale Leoncavallo di Milano. Ma restano un giorno • 
intero a presidiare l'esterno. Un po' per non farsi di­
menticare troppo in fretta, un po' perchè la nuova 
sede, una cascina al Parco Lambro requisita dal 
prefetto, è tutt'altro che pronta. Stavano tirando su 
un tendone, ma l'acido e dispettoso Fòrmentini ha 
mandato i vigili a bloccare i lavori. 

noMUTocAmuo 
• i MILANO. Esodo? Esilio 
temporaneo? O, più prosaica­
mente, sfratto con trasloco for­
zoso? Certo (a un po ' impres­
sione vedere questi ragazzi 
uscire con le poche masserizie 
da un centro sociale che solo 
la scarsa lungimiranza di u n 
sindaco fazioso aveva fatto as­
surgere a simbolo dei mal1 di '; 
Milano. Dal pericoloso covo di 
eversione e illegalità spuntano 
panchine, seggiole, impianti 
stereo, tavoli, stoviglie. Ormai 

•a rivoluzione per i teoncavalli-
ni più che di molotov era latta 

, di pasti a prezzo politico e rap 
: metropolitano, voglia di stare 
- insieme senza regole, qualche 
.' spinello autogestito. , 

L'ultimatum del •prefetto 
I'Ì parla chiaro: entrale 14 llcen-
". tro sociale Leoncavallo, di pro-
: prietà del Cabassl, deve essere 

Ubero. In cambio i giovani 
avranno la cascina San Grego­
rio, dentro il Parco Lambro, re­
quisita ad h o c Uno scambio 

Pubblicazioni pomo 
A Bologna fasce 
orarie nelle edicole 
• • BOLOGNA. In alto, molto 
in alto, e possibilmente ben 
nascoste. Basta con il giornali­
no di Barbie affiancato alle 
acrobazie di Moana, basta con 
l'olfensivo connubio tra Topo­
lino che si trova a giacere (sul 
banco • dell'edicola, natural­
mente...) a fianco di nerboruti 
maschi intenti ad acrobazie 
più o meno «contro natura». Il 
Comune di Bologna «vigilerà» 
affinchè le pubblicazioni che 
rappresentano «la perversione 
della perversione» ncn siano 
esposte all'occhio curioso e in­
dagatore dei minorenni. 

Lo ha deciso all'unanimità il 
consiglio comunale l'altra se­
ra, accogliendo le argomenta­
zioni enti - porno delfonorevo-
le Paolo Mengoli, democristia­
no, consigliere comunale a Bo­
logna. Nella laica e tollerante 
citta padana l'esibizione delle 
lettone delle pornostar sarà re­
golamentata in un certo senso 
•per fasce orarie», ovvero alla 
sera agli edicolanti sarà con­
sentito far scendere dagli scaf­
fali più alti e nascosti loto, vi­
deocassette e ammiccanti (o 
espliciti) disegni. IL buon sen­
so del consigliere democristia­
n o - m a anche dell'intero con­
siglio, in cui i pidiessinl sono la 
maggioranza - .suggerisce 
un'interpretazione «laica» e 
non «bacchettona» della cro-

, data . La premessa di sano 
• buon senso sta nella constata-
: zione che dopo le otto di sera 

è ben raro che un bambino va-
, da in edicola a cercare Topoli­

no, esponendosi a nocive con-
, laminazioni con la valanga di 
. pubblicazioni sexy. E «laica» 

sta a significare che per le edi-
:•: cole aperte alla notte il busi-
: : ness del pomo copre ampia-
-- mente i costi di gestione e con-
.•" sente di recuperare almeno in 
; parte il costo della crisi genera-
v le dell'editoria: non sarebbe 

•-'.; giusto privarli di una .fonte di 
' reddito con crociate contro I 
' m u l i n i a vento. • • • 

Ma come controllare le edi-
, cole del peccato? Il Comune di 

Bologna na accolto apieni voti 
,. la proposta del consigliere De 

':..• perchè già la legge relativa «al-
• ' l'affissione e Imposizione al 
; '• pubblico di manifesti, immani-
• ni contrarie ali pudore o alla 
' decenza» prevede che «venga 
••: rispettala la particolare sensi-
: bifità dei minori degli anni 18». • 
:.. Per passare dalla legge alla 
, pratica quotidiana, il consiglio 
comunale fa appello ai genito­
ri o alla gente offesa dai «non 
normali amplessi» (cosi li ha 

. definiti l'on.Mengoli): la giun­
ta sollecita i bolognesi a segna-

'. lare le edicole più «a rischio». 
?:•.•••-• ..-.•.:•.><---.••-s-'.r.-aPJl. 

Enzo Biagi operato al cuore 

Intervento alle coronarie 
Al giornalista-scrittore 
applicati due «by-pass» 
••MILANO. Enzo Biagi è sta­
to operato al cuore, icn matti­
na, al centro cardiologico 
Monzino di Milano. Al giornali-. 
Ma-scrittore, ricoverato dal 9 ' 
dicembre, sono stati applicati • 
secondo quanto reso noto dal- ' 
l'ufficio stampa della Rcs edi-
lori - due «by-pass» alle coro- ? 
nane. L'intervento, eseguilo • 
dall'equipe di cui facevano ' 
parte Paolo Biglioli, Vincenzo 
Arena, Francesco Alamanni e • 
Giuseppe Susini, ha avuto un' ' 
evoluzione favorevole. E* la se­
conda volta che Enzo Biagi su- ' 
bisce un intervento alle'coro- » 
nane: quindici anni fa fu ope- ' 
rato a Londra da Donald Rose. 

Biagi, che ha settantatre an- ' 
ni e quattro «by-pass» inseriti, [ 
già nell'agosto del '93 aveva '? 
accusato un malore simile a '' 

3ucllo che lo ha colpito una ' 
ccina di giorni fa. Anche in •".' 

quell'occasione, si era fatto ri- • 
covcrarc per controlli al centro 
Monzino. 

Come sempre, assoluta­
mente scarni di notizie i diri­
genti ed 11 personale della cli­
nica. Si tratterebbe, comun­
que, di un intervento conside­
rato ancora di «routine», non di 
emergenza, anche se il primo 
a sapere che con il cuore è me­
glio non scherzare tròppo è 

; proprio Enzo Biagi. :• 
. Comunque, nessuno si prò-
, nuncia sul tempi di durata del­
la degenza ospedaliera e su 
quelli della convalescenza. Ma 
è plausibile che l'assenza di 
Biagi dagli schermi televisivi si 

. protrarrà per un certo tempo e 
che tutti 1 suoi impegni giorna­
listici e di scrittore rimarranno 
annullati a tempo indetermi­

n a t o . ..' ".--TO •-'..••-^ " •" • 
:•• E' anche possibile che slitte­
ranno I tempi previsti per la 

' sua ultima fatica televisiva: die­
ci puntate sul dopo Tangento­
poli, programmate per la pros­
sima primavera. 

ineguale. «La cascina è una 
stanza di sci metri per quattro, 
che ci facciamo 11 dentro?» pro­
testano i leoncavallini che in 
tre mesi hanno visto avanzare 
e sfumare almeno altre sei-set­
te soluzioni, quasi sempre per 
l'opposizione del sindaco o la 
protesta degli abitanti spalleg­
giati da Lega e Msi. Ma prefetto 
e questore stavolta fanno sul 
serio. Non ci sono altri margini 
di trattativa: prendere o lascia­
re. Tutt'al più si può autorizza­
re un tendone per dare spazio 
ai concerti Ma il Leonka va 
sgomberato. • ••. :?.. : <-r-
... Cosi fin dal mattino parte il 

' solito tam tam. E a mezzogtor-' 
; no sono già qui a centinaia. La 
; parola d'ordine è: si sgombe-
,. rano i locali, ma si fa presidio 
[sulla strada. Un po ' per non 
' farsi dimenticare troppo in tret-
' ta, un po' perchè non ci si fida 

di Fòrmentini. Alla cascina San 
• Gregorio una ditta sta già tiran­

do su una struttura mobile, 
con la supervisione, e i soldi, 
dei leoncavallini e con la tacita : 
neutralità della prefettura. Ma 

•'• / già gira voce che il sindaco ha • 
';'. deciso di bloccare tutto. Il regi­

sta Gabriele Salvatore* telefo- • 
: ' na a Radio Popolare durante lo 
• • «speciale» Leoncavallo. «Sono ' 
''. in autostrada, c'è nebbia, ma 
' se faccio In tempo saio 11 con ', 
: ' voi». In via Leoncavallo si riflet-
^ te su chi ha vinto e chi ha per-, 
•. so, favoleggiando di ammlni- •. 
,,'.• strazioni illuministe come ' 
:;' quella di Dublino e di borgo- . 
: mastri moderni come quello d i . 
,- Berlino che regalerebbero le 

ex fabbriche ai centri giovanili. ' 
Ma qui non siamo in Irlanda ; 

o In Germania, siamo nella Mi-
>" lano della Lega. E di un sinda- • 
.'. : co che ha fatto di quella occu-•'• 
, ' Dazione abusiva del 7 5 una ' 
; questione d'onore. In mezzo ci 
"' sono 18 anni di luci ed ombre, 

di cortei non proprio coi guan­
ti ma anche di lotta allo spac­

cio, di separatismo fracassone 
ma anche di ricerca di dialogo. 
Hanno avuto pure i loro morti, -;; 

: al Leoncavallo: Fausto e (aio, -'. 
ammazzati a tradimento da : 

non si sa chi nel marzo '78 e . 
dimenticati presto. C'era il ra- ; • 
pimento Moro in quei giorni. • ' 
La notte della Repubblica era ''.'; 
troppo piccola per occuparsi >< 
di loro. Ma di tutto questo a zio ? 
Marco, sindaco di Milano coi : 
denti da squalo buono, non v 
gliene importa un fico secco. '' 
Per lui conta solo che sono,:. 
abusivi e dunque con loro non •' 

" si tratta. :;,••-»••-;" •--•• :,^ V ; i '"• ' v ' 
• «Fòrmentini,' Cabassi, non .••;' 
' costruirete su queste macerie» ; 
recita un enorme murale scrit- •;' 

* lo con lo spray a futura memo- •• 
ria. «Continueremo a vigilare •"• 
che su questi quattro muri non : 
piombino gli speculatori» dico- «>" 
no gli sfollati del Leonka. «E ;• 
una sconfitta militare, non pò- -
litica» azzarda Primo Moroni. 

Ormai ha la barba bianca, il ti­
tolare della iibrena Calusca, 

• padre storico del disagio gio­
vanile. E gli occhi lucidi, anche 
se non rinuncia al linguaggio 
sinistrese d'altri tempi. «Già. Al-

: tri tempi: la sinistra di progres­
so a Milano non esiste. Rifon­
dazione comunista è mano­
vriera, gli altri sono eterei, i co-

', mitati Dalla Chiesa pratica-
; mente inesistenti. Si salva solo ; 
Satvatores. Potevamo fare di 

- più e meglio? Forse, ma il tem­
po dell'autocritica verrà dopo. 
Oggi possiamo solo dire che 
andiamo via a muso duro, 
cantando. E che non è finita 
qui. Il Parco Lambro? Lo tra­
sformeremo In un paradiso». -; 

• C'è chi propone di (are un 
corteo in corso Buenos Aires, 
giusto per farsi vedere dail'o-
diata Milano bottegaia che vo­
ta in massa per la Lega. Arriva 
Paolo Hutter, indipendente 
Pds. «Continuo a pensare che 

l'ex Marcili di via Adriano an-
, dava bene e questa cascina al 

Parco Lambro no. Ma adesso 
;\ non si può che lavorare per il 
" compromesso». Anche Nando 
- dalla Chiesa, il verde Basilio 
;; Rizzo, il retino Giovanni Co-
'; lombo fanno appello alla sag­
gezza. .... - : Ì . : ; K V • • ,... 

:;'. Dal Leonka esce una lun-
-•' ghissima panchina: ci si siedo-
• • no le mamme, protagoniste di 
; questi mesi di defatiganti trat-
;". tatìve. Intorno si accende un 
' fuoco e si balla a ritmo di reg-
•' gae o di rap. La voce di Bob 
• Marley intona . «Redemption 
,; song». L'unico a non redimersi 

: : è Fòrmentini. Che chiama i 
-giornalisti per annunciare il 
: '. blocco del tendone. «Il potere 
'' di requisizione - del prefetto 

' non comporta la deroga dalle 
, nonne edilizie» cavilla il sinda-

;;' co. Che si annuncia energico 
".- e tempestivo». «Per evitare che 
' cessata un'illegalità ne comin-
- ci un'altra». 

Lettera della Sanità Sede ai dipendenti: «Non chiedeteci più favori per i vostri figli» 

«Troppe raccomandazioni in 
Ora soltanto assunzioni per concorso 

i» 

Anche in Vaticano è scattata l'operazione «antirac-
comandazioni». Il testo della «lettera», con la quale. 
mons. Bertagna ha invitato i dipendenti vaticani a 
«non fare raccomandare figli e congiunti» da cardi- :

: 
nali e vescovi, è stata pubblicata dal «notiziario» con 
una vignetta spiritosa che raffigura una porta chiusa 
ed un cartello con la scritta «Do not disturb». Molti i 
commenti nel piccolo Stato. 

fucnri SANTINI 
« C I T T À DEL VATICANO Ha 
suscitato. Ieri, motti commenti, 
divertenti ma anche improntati 
ad un certo fastidio, la notizia l 
della lettera «antìraccomanda- ' 
zlonl» resa pubblica dal «noti­
ziario», giornale dei dipendenti : 
laici degli uffici vaticani, con la 
firma di mons. Bruno Berta- ; 
gna, segretario genereale del • 
Governatorato dello Stato Città 
del Vaticano. Anche perchè il 
testo, piuttosto inconsueto, era i 
illustrato con una vignetta irò- < 
nicamente polemica che ri- -
traeva una porta chiusa su cui 
era appeso un cartello con la 
scritta: «Do not disturb». < • •?-•• 
: •:• • La verità è che con la «lette- ' 

ra» rivolta a tutti i dipendenti 
della S. Sede e che doveva ri­
manere riservata, mons. Berta­
gna si è lamentalo per le «trop­
pe raccomandazioni» da essi 
fattegli pervenire per l'assun­
zione di loro figli, nipoti o pa- ; 
renti. Una prassi che non era ' 
mai mancata in Vaticano tanto 
è vero che la maggior parte de-
gli attuali dipendenti sono stati 
assunti più per «Marnata», co-
me in gergo si dice, che per un 
"regolare concorso». Solo d o - , 

: pò che, negli ultimi anni, si è 
costituito un sindacato in Vati­
cano con il preciso scopo di 
tutelare i diritti dei lavoratori. . 
gli organi competenti della S. 

Sede hanno cominciato a stu­
diare e definire precisi regola- ' ' 
menti per dare ordine alle as-
sunzlonl dei dipendenti ed a ri­
chiedere qualifiche professici- '• 
nali per regolamentare anche f 
gli stipendi e le pensioni con ' 
un apposito fondo prima inesi- • 
stente, n piccolo Stato si è da­
to, cosi, una sorta di statuto dei •' 
lavoratori per fissaste diritti e -
doveri. •:.>-..;.•?•'••••<.•.".' • » • ••••;• -.•,•-•.;.•" 

Ecco perché, mons. Berta- y-
gna ha voluto ricordare che, v 
oggi, «nell'effettuare le assun- .* 
zionl in Vaticano ci si deve at- T 
tenere alle regole fissate nel re- > 
golamento» per cui si procede ' 
•mediante prove selettive di / 

; più candidati» ed i figli dei di- '.; 
. pendenti - ha precisato - han- i 
no la precedenza sugli altri 'J. 
«solo a parità di condizioni». .• 

; Tranne questo piccolo privile- ; 
, gio per rispetto dì chi per una ? 
vita ha servito 11 piccolo Stato V 
pomntìticio, non ce n e debbo- '•'•• 
no essere altri come ai vecchi -' 
tempi. Viene, perciò, afferma- A 
to che «le assunzioni sono fina- >• 
lizzate a garantire il funziona- • 
mento dei vari servizi e non • ; 

possono avere lo scopo di ga- ' 
rantìre una sistemazione alle 
persone. Ciò vuol dire che in ; 
materia di rapporto di lavoro • 
non si può fare deli'assisten-
zialismo. Di qui il richiamo a a : 

tener conto - conc lude mons. 
Bertagna - che «non è nelle ; 
possibilità dei Superiori accon- : 
tentare tutte le richieste». ; . . •;: -.' 
. : Si rileva, infine, che non è 
accettabile che molti dipcn-
denti sollecitino incontri con il 
presidente Ì; della -* Pontificia l 
Commissione per la Città del S 
Vaticano, card. José Castillo: 

Lara, spesso con lo scopo di " 
•caldeggiare l'assunzione di Ti- ;;' 
gli o congiunti». In sostanza. > 
mons. ' Bertagna ha • voluto 
chiarire che il piccolo Stato , 
non può essere la via di uscita 
alla crisi occupazionale Italia- ' 
nache è realmente grave e che ' 
deve avere altri rimedi. Molti ; 
giovani ed anche meno giova- ' 
ni, invece, hanno pensato e ri- • 
tengono di poter trovare una : 
sistemazione nel piccolo Stato , 
dove, ogni mattina, entrano . 
circa duemila e cinquecento : 
lavoratori i quali, oltre a riceve- * 

. re uno stipendio sicuro e non 
disprezzabile' dopo gli aggior­
namenti ottenuti, possono ac­
quistare generi alimentari, capi 
di abbigliamento anche di li­
vello, sigarette, farmaci a prez­
zi più che convenienti dato 
che su di essi non incidono le 
varie tasse che, invece, vengo-

. no praticate nello Stato italia­
no. Tanto che ci sono dipen­
denti che ben volentieri usano 

' la loro •tessera per l'annona» 
• anche per gli amici i quali, na­
turalmente, non possono esse­
re insensibili rispetto al favore 

i ricevuto. ,-.-:;- - ' . -.*-.;• «-'^.w,,.,..,-, 
: Insomma, la condizione del 
dipendente vaticano, a lungo 
ritenuta magra, si è rivalutata 
in seguito agli aumenti salariali 
e ad una speciale scala mobile 
anche per le pensioni, ma. so­
prattutto, in seguito alla politi­
ca di austerità ed alla disoccu-

• pozione in atto Italia. Di qui la 
• ricerca del «posto sicuro» e, na­
turalmente, per ottenerlo si 

; cerca l'appoggio non del poli-
' lieo de, ormai, discreditato, ma 
di un cardinale, di un vescovo, 
di un prelato di peso. •• •.; ••- ••• 

Dopo diciassètte anni con la Lavazza l'attore Ha scelto di essere testimonial de «La Molisana» 
Dal 2 gennaio su tutte le reti televisive gli spot per il lancio in grande di spaghetti e rigatoni 

Manfredi, dopo il caffè... la pasta 
Lo slogan «grano, amore e fantasia» è l'unica concessione 
dei pubblicitari ai mestiere di Nino Manfredi, attore di ran­
go, che dal caffè Lavazza è passato alla promozione della 
pasta «La Molisana». Dopo diciassette anni il divorzio trau- -, 
matico è già alle spalle. Ora è tempo di rigatoni e spaghetti ; 
in puro stile dieta mediterranea. Gli spot che mettono in- : 
sieme un grande attore e due amori degli italiani - la pasta 
e gli animali - passeranno in tv dal 2 gennaio. 

MARCKLLA CtARNBLU 

• • ROMA. A differenza di 
quanto avviene quotidiana­
mente a tavola, compiendo 
una specie di percorso all'in-
dletro rispetto alla scansione 
delle pietanze. Nino Manfcdl i 
dopo aver bevuto (pubblicità- ;• 
riamente parlando; caffè La-
vazza per diciassette anni si 
appresta ora (per tempo im- ' 
precisato) a mangiare pasta • 
•La Molisana». Sono dunque 
avvertite le sue vicine. Dal 2 

gennaio (giorno in cui gli spot 
pubblicitan cominceranno ad 
essere trasmessi dalla Rai e 
dalle tv private) potranno ri­
manere tranquillamente senza 
i rigatoni o gli spaghetti. Per il 
caffè dovranno rivolgersi altro­
ve. •••• •••• ••-:'-

II ritomo alla pubblicità di 
Nino Manfredi, dopo il trauma­
tico divorzio dalla Lavazza, di 
cui l'attore non era stato nean­
che avvertito, tanto che «la no­

tizia -ha detto lo slesso Manfre­
di alla presentazione dei nuovi 
spot- l'ho appresa leggendo 
un pezzo di Oreste DelBuono 

'mentre mi trovavo in Olanda 
' per girare il film L'olandese vo­
lante del regista Joseph Stel-
ling. Poco male. Loro poi si so­
no giustificati dicendo che vo­
levano volti giovani per aggan­
ciare altre fasce di pubblico. 
Certo quando ho visto che poi 
hanno scelto Forattìni, Pava-
rotti e la Vitti non ho capito a 
quale fascia giovane alludes­
sero...È chiaro che l'intera vi­
cenda non mi è piaciuta. E 
quando successivamente il più 

. giovane del Lavazza mi è ve­
nuto a chiedere di girare un al­
tro spot è evidente che gli ho 
risposto di no. Dopo quel trat­
tamento perchè dovevo preoc­
cuparmi delle loro vendite già 
dimezzate». , . j . ? : ••'>•;• . 

Bando alle polemiche al caf­
fè che. com'è noto, rende ner­

vosi. E nflettorc puntalo .sulla 
pasta. 0 meghe sugli spot che 
porteranno «La Molisana > ncl-

- la casa degli italiani cercando 
; ; di far fare il salto di qualità nel-
;'. la diffusione ad un'azienda ri-
; golosamente a carattere fami-
- Ilare ma che non si è chiusa 
* nelle «quattro mura» di un mer-
' calo già acquisito scegliendo 
. la sfida con le marche più no-
; ' le. «È evidente che nel momcn-
, to in cui abbiamo deciso di fa-
, re il grande passo -hanno detto 
;;; Gianfranco Cartone presidente 
/del l 'azienda che ha sede a 
'Campobasso e il direttore ge-
t nerale Celestino Ciocca- non 
'•':'.. potevamo che puntare che su 
• un testimonial d'eccezione». 

GII spot, alla cui realizzazione 
-: hanno dato il loro contributo i 
" figli di Manfredi (Luca che era 
:'; già regista di quelli della La­

vazza e Roberta come produ­
cer) , puntano su due grandi 

, amon degli italiani: la pasta e 

gli animali. Per il momento 
quein già girati hanno come 
protagonisti, oltre all'attore, un 

; pulcino, pesci rossi e il gatto 
"• Clemente che sotto l'occhi at-

j - tento della cinepresa si «slur-
• pa» le saldine sott'olio che 
. Manfredi vorrebe destinare ad 
r un gustoso sugo per la sua pa-

: ' s ta (La Molisana, owiamem-
•; te) . Non fa niente, padrone e 

gatto se la mangiano aglio, 
..', olio e peperoncino. E buona lo 
r;stesso. . --..• T----. ••«--<. -.-. 

• Argomcto tabù, ovviamente, 
. \ quanto renderà a Manfredi l'c-
" perazione «dal caffè alla pa-

i,; sta». Si parla, comunque, di cir-
..>;: ca sei miliardi per l'Intera ope-
' ' ; razione • promozionale. Non 
" male per un'azienda che fino-
fi ra si era imposta sul mercato 

;< con qualche sponsorizzazione 
-- e non con una campagna pub-
, blicitaria in piena regola. Sta­

remo a vedere i risultati. Ma 
l'inno alla pasta sembra scon­
tato. 

.0 
«C'è più verde 
neanche tanb 
hcpnamento» 
Poca acqua - e sporca - dai rubinetti, troppo traffi­
co, troppo inquinamento atmosferico, troppi in­
cendi dolosi nei boschi, troppe specie animaii e 
vegetali minacciate d'estinzione. Non è un quadro 
gradevole quello che esce dall'edizione '93 delle 
«Statistiche ambientali», la «fotografia» dello stato 
dell'ambiente nel nostro paese scattata ogni due 
anni dall'lstat Ma è un ritratto abbastanza fedele. -

P i m i O STRAMBA-BADIALE 

fffl ROMA. Come stiamo7 

Non bene, grazie. Che nel 
nostro paese l'ambiente-
come dire il paese stesso, il 
suo territorio, le piante e gli 
animali, le acque e l'aria, ) 
noi stessi - non goda di otti­
ma salute è ormai abba­
stanza noto e riconosciuto. < 

- Ma vedere tutti insieme i 
dati che lo dimostrano, e 
poterli confrontare e corre­
lare, fa pur sempre un certo 
effetto, nient'aifatto grade­
vole. A dame l'occasione è 
la pubblicazione : dell'edi­
zione 1993 delle «Statisti­
che ambientali» elaborate 
dall'lstat, che proprio que­
st'anno ha anche sottoscrit­
to con il ministero dell'Am­
biente una • convenzione 
che definisce «un ampio 
programma di attività di in­
teresse comune, tutte fina­
lizzate allo sviluppo di un 
sistema ^informativo » am­
bientale». -'li --B "jk:. vi;'; 

Di motivi di ottimismo, a 
volerli cercare spulciando 
nelle rnigliaia^Ji.dati«cbe.si 
rincorrono.da una tabella 
all'altra nelle 261 .pagine 
del volume, non è che ce 
ne siano molti: un relativo 
aumento della < superficie 
forestale, per esempio, pas­
sata dal 20.5% del territorio 
nazionale nel 1971 al 22.4% 
nell'87. Ma sono foreste 
gravemente minacciate da­
gli incendi - in forte au­
mento e per oltre il 70% di 
origine •< dolosa - , dalle 
piogge acide, dalla tenden­
za a sostituire le piante au­
toctone con altre - giudica­
te più robuste o economi­
camente più redditizie -
appartenenti a un ristretto 
numero di specie. Un vero 
attentato a quella grande 
ricchezza de! pianeta che è 
la biodiversità. Un dato per 
tutti: le specie vegetali in 
pericolo ; d'estinzione nel 
nostro paese sono il 7.9% 
del totale. E gii animati 
stanno anche , peggio: ri­
schia di scomparire il 44.3% 
delle specie di mammiferi, 
il 3]% di quelle di uccelli e 
addirittura il 78.1% di quelle 
dianfibi. ,-.,"'.5;-'".••'•'•'.'.'••. %r-.-v 
> Dalla natura a noi, alle 
donne e agli uomini che in 

questo paese vivono a stret­
to contatto di gomito Fin 

;-" troppo stretto, visto che in 
;•; regioni come la Campania 
;. o la Lombardia si raggiun­
gi gè una densità rispettiva­

mente di 414.1 e di 371.2 
: abitanti u per > chilometro 
•-,. quadro. Il che vuol dire ce-
~i-, mentificazione - l'Italia è il 
S paese con il più alto consu-
,V mo di cemento prò capite 
,»" d'Europa - , poca •. acqua 
i potabile per giunta inqui-
*; nata e mal distribuita (la 
| quota di acqua che si di-
C sperde ••• dagli ,. acquedotti 
:': senza raggiungere i nostri 

*<• rubinetti e passata in dodici 
"•anni dal 17.1 al 27%, men-
J tre in regioni come Afaruz-
% zo, Molise, Campania e Ca-
I labria il deficit idrico, già 
'•'• grave nel 1975, è cresciuto 
ì; ulteriormente). ^04.290 
if chilometri di strade extraur-
• baite su cui si intasa una 

:_-. trentina di milioni di auto, 
) ' inquinamento atmosferico. 

? C h e p r e s e n t a - c o m e sotto-
-.- l ineano i ripetutf aitarmi di 

questi giorni irrdiverse città 
5; - molti aspetti a dir poco 
'"' p reoccupant i . ; . ;» - •.-.,.-; 
;• • . Se d a un lato s o n o in net-
V to ca lo sostanze inquinanti 
• c o m e gli ossidi di zolfo, il 
:•; monoss ido di carbonio e -
- grazie alla diffusione della 
• benzina cosiddetta «verde», 
: le cui emissioni s o n o peral-

; tro fortemente tossiche e 
': cancerogene soprattutto se 
.. usate in auto prive di mar-
; : mina catalitica - il p iombo. 
: nel corso degli ultimi anni 
; h a n n o subito una vera im-
;.* pennata * ossidi . -d 'azoto , 

biossido di carbonio, com­
posti organici volatili, pol-

: veri, me tano e protossido 
• d 'azoto. •-.•• '••\ •:...• 
:•".... Niente di strano, del re-
V sto, se si considera cìie ne-
'"'• gli ultimi vent 'anni il traffico 
:'. è cresciuto in m o d o espo-
•; nenziale: non solo si sono 
; moltiplicate le auto, ma è 
•̂  anche cresciuta > ulterior-
• mente la già altissima <]uo-
••• ta di trasporto dì merci (dal 
:' 51.82 al 71.92%) e persone 
,' (dal 68.88 al 72.32%) su 
"•' strada, mentre il t reno è di-

;: ventato ormai marginale. 
con quote rispettivamente 

• dcl l '8 .80edel6.61%. - : , 

L'emergenza telefonica 
«Aiuto, salvateci dal 144» 
Una linea Feiderconsumatori 
per denunciare le truffe v 

• 1 ROMA. Aiuto! Salvateci 
dal 144. Alla Fedcrconsuma-
tori stanno arrivando in que­
ste ore centinaia di denunce : 
di utenti Sip che si sono visti 
recapitare bollette ' telefoni- '.;,. 
che milionarie. In alcuni casi -• 
si tratterebbe di vere e proprie :.'. 
truffe, ma non sono poche le *'.•• 
famiglie disperate che, ignare i • 
del costo e della durata delle ~ 
telefonate per i vari servizi 144 P 
(per colpa dell'assoluta man-
carua di corretta informazio- ; 
ne da parte della Sip e delle 
agenzie che gestiscono le li­
nee) , hanno dovuto fare i 
conti (salati) per «l'ingordigia 
telematica» dei propri bambi­
ni oadolescenti. ;• • :• •?»;•" 

Per fare fronte a questa ve­
ra emergenza l'Associazione -
nazionale r consumatori e 
utenti, ha messo ha disposi­
zione da ieri una segreteria te­

lefonica attiva 24 ore su 24 
(che funzionerà anche per 
tutto il periodo delle festività 
natalizie), sulla quale è possi­
bile lasciare i dati (nome, ro­
gnone e numero telefonico) 
e gli estremi della denuncia. 
Bene, carta e penna e segna­
tevi un numero chi! potrà rac­
cogliere il vostro SOS: 
4441428. Per chi chiama da 
fuori Roma, prefisso Ott. Ba­
stano pochi secondi per di­
fendersi dai tanti 144. 

Va ricordato infine, che la 
Fedcrconsumatori ha chiesto 
al ministro delle Poste di con­
vocare con urgenza i vertici 
della Sip presso il Comitato 
consultivo rtegli ulcnli telefo­
nici per affrontare il problema 
delle maxi bollette che. se­
condo le ultime stime, coin­
volge più di 2 milioni di fami­
glie. • 

i 


